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Da città di confine a centro 
^ internazionale della cooperatone econòmica 

e finanziaria. Verranno favorite le relazioni 
con l'Austria, i paesi dell'Europa centrale, balcanica e dell'attuale Confederazione di Stati Indipendenti 

Trieste con l'off shore 
trampolino di lancio 
per gli investimenti 
GIORGIO TOMBESI * 

TBt T ' el panorama nazionale 
| M I di interventi per l'cco-
I ^ 1 nomia quanto si sta rea- ', 
I m i '•"'• lizzando a Trieste evi-

X. • denzia una proposta as-
^ • • ^ - solutamente originale e 
nuova per la realtà italiana. Mi rife
risco al centro di servizi «off-shore». ' 
alla presentazione del quale, peral
tro, è necessario anteporre alcune 
doverose premesse. Sulla gazzetta 
ufficiale n. 17del21 gennaio 1991 è 
stata, dunque, pubblicata la legge 9 
gennaio 1991 n. 19 recante >Nomie 
per lo sviluppo delle attività econo
miche e della cooperazione inter
nazionale della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia, della Provincia di Bel
luno e delle aree limitrofe». 

Si è così concluso un lungo iter 
parlamentare, che, comunque, du
rante il percorso, ha potuto adegua
re il lesto primitivo, anche con pro
lusiti del tutto innovativi, agli avve
nimenti succedutisi nell'Est Europa, 
a questi collegando una rinnovata 
centralità dì ruolo per il Veneto ed il 
Kriuli-Venezia Giulia, nel processo 
di riavvicinamento delle ^ ^ ^ 
economie dell'Ovest e del- mmm 

l'Est. Le finalità cui tende la 
legge mirano, infatti, a fa
vorire lo sviluppo della 
cooperazione economica 
e finanziaria in una logica 
di rafforzamento delle rela
zioni con l'Austria, i paesi 
dell'europa centrale e bal
canica e dell'attuale Csi. Risulta co
sì che l'obiettivo della legge cosid
detta -fier le aree di confine- - che 
aveva in origine un più limitato sco
po di sostegno dell'economia della 
fascia confinaria del Friuli-Venezia 
Giulia - è diventato di rilievo nazio
nale ed. anzi, intemazionale. Spe
cialmente l'ultima stesura, che ha 
acquisito un preciso riferimento al
la nuova realtà dei paesi dell'est eu-
ro|>eo. ha anteposto il fine della 
cooperazione internazionale con 
quei Paesi all'obicttivo, pur esisten
te. dello sviluppo economico delie-
aree di confine. Ciò significa che 
l'interesse coinvolto è direttamente 
quello dell'intera economia - ina 
anche «Iella politica - nazionale o. 
addirittura, comunitaria, o, general
mente parlando, dei Paesi occiden
tali. 

Questo concetto va riconfennato 
alla stessa Cee. sottolineando che 
non di -aiuti alle imprese- si tratta, 
ma di un complesso progetto di svi-
luppo della cooperazione intema
zionale tra paesi Cee ed est euro-
|K'i. che può essere, a buon diritto. 
compreso tra i progetti prioritari 
della politica comunitaria. È evi
dente, a questo punto, che le aree 

ranno, sempre tenendo conto del 
I obiettivo della legge che è quello 
di facilitare le iniziative molte ai 
paesi dell'area danubiana, bakrani 
ca e russa È del tutto evidente, pe
raltro, che questo obiettivo dovreb 
be tradursi in un'«opportunità», non 
in un «vincolo», nel senso che il suc
cesso dell iniziativa è legato ad 
un'interpretazione non restrittiva, 
•latti sensu>, dell'obbligo di indinz 
zare le iniziative economie he con e 
versoipaesidell Est 

Ije attività previste nel centro so
no quelle relative ai 
- servizi bancan, parabancari e fi 
nanzian specializzati, 
- servizi assit tirativi e nassicurativi, 
servizi di assistenza al commercio 

internazionale, 
mercato di emissione e compcn 

sa/ionedi lettere di credito 

Un valido 
centro di servizi 
per l'alto 
«standing» 
degli operatori 
del Veneto e del Friuli-Venezia Giu
lia, individuate i>er diventare sede 
degli strumenti di questo progetto 
complessivo, devono porsi al servi
zio del raggiungimento dell'obietti
vo principale, a loro affidato pro
prio grazie alla posizione geografi
ca ed alle capacità delle loro stnil-
ture politiche ed economiche. 

In un quadro orientato all'inter
nazionalizzazione, la legge intervie
ne con la realizzazione di: 
- una società finanziaria destinata 
ad assumere partecipazioni o ad 
erogare finanziamenti ad imprese, 
società miste, ed altre forme di col
laborazione commerciale ed indu
striale; 
- un centro di servizi |>er gli scambi. 
anche in compensazione, e \KI l'at
tività di documentazione, informa
zione, consulenza, formazione ed 
assistenza tecnica agli operatori in
teressati ai mercati dell'Est; 
- un centro di servizi finanziari ed 
assicurativi da istituire nell'ambito 
dei punti franchi di Trieste diretto a 
favorire una progiessiva integrazio
ne con i mercati finanziari intema
zionali da parte dei Paesi indicati 
nella legge. Ai fini poi di valorizzare 
anche l'iniziativa pentagonale ed i 
rapporti delle regioni nord-italiane 
con le comunità di lavoro dalla 
stessa previste, si piedispone un 
programma nazionale di interventi 
coerente con gli interessi della Cee. 
•'. Esaminando più da vicino gli 
strumenti d'intervento predisposti 
dalla legge, troviamo che. all'art. 2, 
sono disciplinati i compiti, la com
posizione e le modalità operative 
della «società finanziaria- da costi
tuirsi con sede a Pordenone, alla 
quale partecipano le regioni Friuli-
Venezia Giulia e Veneto, assieme 

- borsa di negoziazione a termine di 
merci, 
- borsa di valutazione e negoziazio 
ne di nschi assicurativi nei paesi 
dell Est 

Al di fuori del centro, ma in mo
do sostanzialmente collegato con 
esso, presso le borse valori di Trie
ste e Venezia, venanno quotati lo 
scellino austriaco e le valute dei 
Paesi dell'area prima indicata Nel 
centro -offshore- sarà localizzata 
una consistente offerta di servizi in 
formatici telematKi, sale riunioni. 
ecc 

Più in particolare, per quanto n 
guarda il settore finanziano, potran
no essere esercitate 
-I attività bancaria, 
- l'attività di intermediazione niobi 
liare, 
-1 attività fiduciaria. 

alla Simest eri altn soggetti pubblu i 
e privati Gli interventi della (man 
ziana riguardano il finanziamento o 
la partecipazione ad imprese, so
cietà m'iste ed altre forme di colla
borazione commerciale ed indu
striale promosse o partecipate da 
imprese aventi stabile e prevalente 
organizzazione nel Friuli-Venezia 
Giulia e Treviso, ad est del fiume 
Piave. Partecipazioni e finanzia
menti non possono superare il 25% 
del capitale dell'impresa o società 
mista o dell'impegno finanziario ' 
dell'accordo di collaborazione ed ; 
in entrambi ì casi hanno un limite di 
durata massima di sei anni. Alle % 
operazioni poste in essere possono ; 
aggiungersi quote della Simest ed, 

, in tal caso, il limite di finanziamen
to complessivo viene elevato non 
oltre il 30'.. Quanto al «Centro di ; 
servizi per gli scambi-, questo verrà ; 
costituito dalla Regione Friuli-Vene
zia Giulia con il concorso del Vene
to e dell'Ice e di altri soggetti pub
blici e privati. Per le proprie attività 
il centro può avvalersi della colla
borazione delle Università di Trie- : 
ste e di Udine, e di altri istituti di stu- •• 
di e di ricerca delle regioni interes- ; 

sate. La localizzazione del centro è 
demandata ad apposita legge re- ' 
gionaledel Friuli-Venezia Giulia. 

Con l'art. 3 viene istituito, nel- , 
l'ambito dei -punti franchi- portuali ' 
esistenti a Trieste, un «centro di ser
vizi finanziari, assicurativi e di tra
ding-, che vuole caratterizzarsi per -
la completezza dei servizi da offrire, , 
per l'assoluta trasparenza, per l'alto • 
•standing- dei soggetti che vi opere-

Convegno a Firenze sull'Est 

Un mercato di 
400 milioni 
di consumatori 

S
u iniziativa della Fonda
zione per lo Studio dei ' 
Mercati finanziari e valu
tari e con la collaborazio-

•»»•• ne della Cassa di Rispar
mio di Firenze, nella splendida 
cornice della Villa dell'Ombrellino : 

sul poggio fiorentino di Bello
sguardo, si è tenuto recentemente 
un convegno sulle «opportunità 
per le imprese italiane offerte dai 
nuovi mercati dellEst». 

Questa iniziativa, spiega nell'in
troduzione Claudio Gnesutta - do
cente universitario e presidente 
del comitato scientifico de'la Fon
dazione - segue di pochi mesi 
quella analoga organizzata sul 
medesimo tema a Venezia ma 
non è certo una duplicazione; si 
vuol realizzare l'obiettivo metodo
logico della Fondazione: l'intrec
cio tra' analisi macroeconomica 
delle realtà (convegno di Vene
zia) e opportunità effettive per gli 
operatori (iniziativaodierna). . 

•_; Oltretutto dal convegno vene
ziano ad oggi sono intervenute no
vità di non poco conto, a partire 
dalla scomparsa delllfrss e conse
guente nascita defla Csi, novità 
che consentono di affrontare il 
problema in termini non solo nuo-. 
vi, ma - per certi versi - più con-
creti. La fase delle sbornie di entu- ' 
siasmo per la «riconquistata liber
tà- si è ormai esaurita ed è oppor
tuno inziare a fare i conti con la 

realtà che, all'Est come ad Ov est si 
caratterizza essenzialmente per 
un accentuato sviluppo della lon 
correnzialità nonché per la scarsi 
tà del risparmio intemazionale e 
di conseguenza, delle risorse su 
cui le imprese possono contare 
. In questo quadro diventa strate
gico poter rispondere corretta 
mente alle quattro domande fon 
damentali che si dovrebbe porre 
qualsiasi impresa che intendesse 
avventurarsi su questi nuovi mer
cati: perché? dove? con quali prò 
dotti? come? 

A queste domande hanno ten 
tato di fornire risposte di metodo e 
di merito Carlo Alberto Falzetli re 
sponsabile finanziario della Cassa 
di Risparmio di Firenze, e Ruggero 
Mandati, presidente della Simest 
Spa, la società costituita apposita
mente per favorire l'approccio de
gli operatori italiani ai nuovi mer
cati dell'Est. Per entrambi gli inter 
venuti alla prima domanda -Per
ché avventurarsi in nuovi temton7» 
è possibile rispondere facendo ri 
ferimento al fatto che gii e\ paesi 
socialisti costituiscono un menato 
di 400 milioni di consumatori, do
ve si produce il 17% del prodotto 

. intemo lordo mondiale e dove an 
cora si può conlare su costi di pro
duzione relativamente bassi Per 
Mandati c'è anche da aggiungere 
che l'ingres» nel mercato dell Est 
è più che una opportunità, una ne-

• . T . V - . * ' ^ . - . - . - . 
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- l'atlKità finanziaria 
Le società operanti potrebbero 

? essere: ,V--'V:-..':'•'''"-.--V-
- filiali o sedi secondarie, non dota
te di personalità giuridica: >*..-. •"-,;•:-. 
- società dotate di personalità giuri
dica costituite e controllate da sog
getti residenti o non residenti. ;- / 

Per quanto riguarda il settore as-
sicurativo. le < attività possibili 
(esclusivamente nella forma «este
ro su estero») possono essere in
quadrate nelle: 
- assicurazioni private contro i dan
ni; •;-;:--' . : .-. . ' 
- assicurazioni private sulla vita; 
-riassicurazioniprivate. -;iA,- .-.',;. 

Tali attività potrebbero essere 
esercitate direttamente da imprese 
di assicurazione a mezzo di succur
sali, sedi secondarie o agenzie op- • 
pure attraverso società affiliate da • 
loro controllate. Per le attività svol- : 
gè nel centro i soggetti non sono , 
considerati residenti in Italia ai fini ' 
valutari e bancari, né si applicano 
le disposizioni relative ai sostituti . 
d'imposta. '•"' -Y-JL;Y.' ,:. •- '..•.;, :. 

. '• Trattandosi, appunto, di zona 
•off-shore», le agevolazioni fiscali : 

previste per i soggetti autorizzati ad 
operare nel centro sono: ;':!;•..,' 
- esclusionedall'lrpeg; •>• •';.' Y ' • • i . , 
- riduzione al 50% dell'llor (dalla : 
stessa restano esclusi per i primi 10 
anni di operatività del centro i red
diti prodotti da soggetti provenienti 
dai paesi dell'Est, nonché le plusva
lenze realizzate su partecipazioni 
sociali ed investimenti di medio e 
lungo termine negli stessi paesi); ''-'. 
- assoggettamento ad un'aliquota 
fissa per le imposte indirette sugli 
affari. • '<•<-••.:._•.-. ;•:>••.-V.:;Yo.YV . •:.'. 

Allo stato attuale della normativa 
fiscale, perciò, l'imposizione grave
rebbe nel centro sui redditi d'im
presa, a seconda dei casi, da 0 a 80. 
contro il 48% previsto all'esterno 
dell'area «offshore» Tali agevola 

zioni devono essere considerate 
come «mezzo», che consenta al 
centro di Trieste di essere attraente 
e concorrenziale rispetto alle altre 
zone «off-shore», ma non come «fi
ne» ultimo e determinante di tutto il 

' progetto. Le modalità attuative ed i 
criteri applicativi delle agevolazioni 
fiscali saranno stabiliti con uno o 
più decreti interministeriali. Ad un 
comitato di dodici membri, delega
to a gestire il Centro, sono deman
dati i compiti di concedere le auto
rizzazioni per l'esercizio dell'attività 
nel centro stesso, di promozione. 
d'indirizzo e di controllo. Nel comi
tato sono rappresentati i ministeri 
degli esteri, del Tesoro, delle Finan
ze, dell'Industria, del Commercio 
con l'estero; la Banca d'Italia; la Re
gione Friuli-Venezia Giulia, la Ca
mera di Commercio di Trieste e 
l'Ente del Porto di Trieste; l'Unione 
italiana delle Camere di Commer
cio. A questi si aggiungono altri due 
esperti di nomina della presidenza 
del Consiglio dei Ministri, tra i quali 
sarà scelto il presidente del comi
tato. •"•,• - : - ; s ' - - ••-••>•'•. 

;-, Ciò detto, va precisato che è ne
cessario avere ben presenti i tempi 
di maturazione della vicenda E na
turale che gli operatori dimostrino 
un grande interesse a conoscere 
tutto sulla legge e sui suoi difetti, si 
può fin d'ora confermare che le pri
me informazioni, date dalla stampa 
su questa legge, hanno scatenato 
un interesse enorme in Italia ed al
l'estero. Ma non dobbiamo dimen
ticare che dobbiamo attendere tre 
fatti sostanziali prima di poter dare 
concretezza al citato interesse. 
1) l'emanazione del o dei decreti 
interministeriali attuativi, di compe
tenza del ministero del Tesoro Si 
sta già lavorando per dipanare i 
quesiti interpretativi che la legge 
pone- anzi, proprio la nostra Came
ra di Commercio, che è stata un in-
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cessila per le imprese italiane che 
non possono proseguire all'infini
to a posizionarsi su «nicchie di 
mercato» sempre più alte e che 
debbono anche ricominciare a 
guardare dove vanno i concorrenti 
intemazionali per affrontarli sugli 
stessi terreni. ::,' ' ' • ' . 

Il secondo quesito - dove anda
re? - deve essere risolto con una 
maggior dose di ragionamento. Si 

, tratta infatti di valutare non solo le 
condizioni macroeconomiche ge
nerali di paesi tra loro spesso pro
fondamente drveisi.il gradò di al-

'•• trazione per quel mercato e il eli-
maesistente pergli investitori este
ri occorre anche far riferimento ad 
indicatori specifici quali il rappor
to tra debito pubblico ed introiti di 
valute pregiate, il grado di svilup
po di sistemi di contabilità fino a 
pochi anni addietro assolutamen
te inusuali per quei paesi, il livello 
di elaborazione di usi e nonne di 
diritto commerciale e societario. 
Da questi punti di vista, la Cecoslo
vacchia e l'Ungheria, in minor mi
sura la Polonia, sembrano presen
tare un quadro d'insieme maggior
mente interessante. : ' ..; 

La terza domanda riguarda i set
tori e le produzioni che possono 
risultare vantaggiosi tentare di im
piantare all'Est. Falzetti ha propo-, 
sto di rispondere al quesito utiliz
zando un collaudato metodo di 
analisi: il raffronto tra l'andamento 
della domanda mondiale di deter
minati prodotti e il grado relativo 
di concorrenzialità tra imprese ita
liane e imprese dell'Est per tali 
produzioni. Sintetizzando il lungo 
e sofisticato regionamento del re
latore, potremmo dire che c'è uno 
spazio di mercato per chi, dall'Ita
lia volesse impiantare in quei pae- '• 
si aziende produttrici di mezzi di 
trasporto e di elettronica ad allo -
contenuto tecnologico. Dovrebbe
ro fare i conti con una concorren-,:) 
za molto più agguerrita i produtto
ri di chimica di base, di materie 
tessili e di metalli. '•.'••;••.. 

Come entrare in quei mercati? È 
questo l'ultimo e, forse il più impe

gnativo dei quattro quesiti posti 
nell introduzione. Per il presidente 

; di Simest non ci sono dubbi: lo 
• strumento più adatto è la joint-

venture. Con questi accordi di par
tecipazione è solitamente possibi-
le non esservisti dalla controparte 

Y estera, come «colonizzatori-, ma 
considerati veri e propri partner in 

'•' affari. Ciò comporta, per l'espe-
: rienza fin qui fatta, un rapporto as

sai più collaborativo delle autorità 
locali. Punto irrinunciabile è quel
lo di detenere sempre la quota di 
maggioranza della società in mo
do da garantirsi comunque la pos
sibilità di scegliere le strategie pro
duttive, organizzativi e di mercato. 

Gli italiani, conclude Mandati, 
hanno dimostrato in questi anni di 
possedere una indubbia «vocazio-

' ne imprenditoriale» e l'Italia è, a li-
. vello europeo, senza rivali per 
quanto riguada il know-how per la 
piccola e media impresa. Ciò è 
confermato anche dalle prime 
esperienze di intervento di Simest, 
la finanziaria di partecipazione 
che Mandati presiede. C'è piutto
sto da rilevare - e molte voci nel 
dibattito hanno sottolineato que
sto punto - come ancora non sia 
stata colta dal sistema bancario 
l'importanza strategica che il mer-
chant banking assume nel suppor
to all'impresa manifatturiera che 
voglia tentare la via dei nuovi mer
cati. •.-.- --•'.-../.•.. •. ;. -. ..•'•-'•. 

In questo campo all'attivismo 
dei grandi istituti di credito tede-

. scili non è corrisposta una pari at
tenzione da parte delle banche 
italiane. Eppure, con il 16,6% del
l'export e il 25,9% dell'import, il 
nostro paese si colloca a! secondo 
posto in Europa per i rapporti con i 
mercati dell'Est. «È un ottimo pun
to di partenza, a patto che ogni 
soggetto interessato si muova pre
sto e bene» hanno sostenuto in 
pratica lutti gli intervenuti al diba-
titto. era il tentativo di suonare la 
sveglia al ministero del Commer-, 
ciò estero presente alla discussio
ne con uno spaesato rappresen-
lante. DAC. 

terlocutore presente e pri- -•' 
vilegiato nelle sedi parla- ™ ™ 
mentali e governative, si è 
attivata egregiamente per 
produrre una serie di pare-

. ti, da portare poi alle sedi 
competenti. Anche pre
scindendo dai problemi 
con la Cee, che speriamo 

• possano essere presto ri
solti, magari utilizzando i ragiona-

: menti fatti prima, è evidente che su
perare o aggirare l'attesa dei decreti 
non è possibile, perché saranno 

; proprio i decreti che daranno agli 
operatori la possibilità di misurare 
realmente il proprio interesse, a se
conda delle condizioni poste e del
le agevolazioni concesse. 
2) La costituzione del comitato 
competente a sovrintendere il cen
tro. Trattasi, entro i limiti che saran-

; no stabiliti dai decreti, di una vera 
«authority» del centro e, quindi, ad 
esso va fatto un obbligatorio riferi
mento. 
3) La delimitazione fisica della zo- ' 
na destinata, all'interno dei punti 
franchi di Trieste, ad ospitare il cen
tro «off-shore- e la predisposizione 
delle relative strutture. Su questo ar
gomento possiamo già individuare 
una fase definitiva ed una fase prov
visoria che dovrebbe garantire, per 
iniziativa di Regione, ente porto e 
Camera di Commercio, una dispo
nibilità di spazi agli operatori che 
dovessero entrare in contatto con il 
comitato, prima della conclusione 
dei lavori definitivi del centro. 

Dal tutto quanto si è detto sinora, 

Trieste 
acquisterà 
una centralità 
economica 
e strategica 
risulta presumibile che le ricadute 
dirette sui settori economici saran
no molto interessanti. L'impatto sa
rà ovviamente diverso a seconda 
che si esamini l'area più vicina. 
quella d'insediamento, o quelle più 
lontane. Per quanto riguarda la pri
ma. noi prevediamo che il settore 
terziario sarà coinvolto con il com
parto «servizi-, normalmente attiva
to in presenza di un'alta concentra
zione di uffici e di un notevole mo
vimento di persone, la maggior par
te di elevato livello professionale, 
creando necessità di offerte qualifi
cate nei settori ristorazione, alber
ghi, sale d'incontro, organizzazione 
e traduzioni, viaggi, spedizioni, ecc. 
Possiamo anche attenderci un deci
so impegno per tutto il settore dei 
professionisti e dei consulenti. Non 
bisogna, inoltre, dimenticare l'im
portanza degli effetti indotti sull'im
magine esterna della città di Trie
ste, che acquisterà una rinnovata 
centralità economica e strategica 
per un grande numero di attività di 
•alto standing intemazionale-, pro
vocando un interesse ed un conse
guente movimento, che non po
tranno che avere forti ricadute, su 
tutta la vita della città e sul suo as
setto economico. .:.- - -•, .-;;. 
• Ma i riflessi economici non si 
esauriranno nel territorio triestino. 
Essi si proietteranno, in pratica, ad 
interessare tutta l'economia nazio
nale. In particolare quella delle 
aree più strutturate, dal punto di vi
sta industriale e finanziario, come il 
Piemonte, la Lombardia, il Veneto e 
tutta l'area Nord-Est in genere, in un 
collegamento funzionale con Trie
ste che si presenta coma la sede più 
idonea ad un progetto di coopera

zione coni paesi dell 
In conclusione, mi 

caratteristiche di qi 
siano in sostanza du 
eccezionale importai 
- rappresentare, con 
interventi previsti da 
cumentazione, della 
ziaria e dal centro s 
re-, con il coinvolgi 
della Simest, dell'Io 
operatori nazionali 
nali, un organico qi 
mento per le imprese 

" derose di espandere 
•', d'affari con l'Est; 

- concretizzare, per 
rapa e dell'intero mi 
tale, in termini diver; 
za, ma anche dal 
economico, un progi 
e sviluppo dei paesi < 

. su operazioni di ce 
•partnership-, nel qu 
to un ruolo anche ali 

- liana. Come altre, arn 
treché un'opportuni! 
che potrà essere vin 
cace sinergia tra la p 

. a questo progetto del 
vaia nazionale ed est 
telligente, non confi 

. stritlfvo quadro di rife 
sposto dalla pubblic 
zione. 

'Presidenti 
diComm 

(Questo intervento v 
lo nel libro •Inivslir 
prossima uscita) 
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